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Docente precario vince in tribunale: condannato il Ministero per
abuso di contratti a termine
26 Gennaio 2026

Il giudice del lavoro di Pescara ha emesso una sentenza che riconosce il carattere non legittimo del
reiterato ricorso a contratti a termine nei confronti di un insegnante di religione cattolica,
disponendo un risarcimento per il danno subito.

Secondo quanto comunicato dalla Cisl Scuola Abruzzo e Molise, il provvedimento rappresenta un
passaggio significativo nel contenzioso sul precariato scolastico in Abruzzo, poiché affronta una
fattispecie finora poco trattata dalla giurisprudenza locale e potrebbe incidere su casi analoghi.

L’azione legale, promossa con il supporto della Cisl Scuola di Pescara e patrocinata dall’avvocato
Marcello Di Iorio, si è conclusa con il rigetto delle argomentazioni difensive dell’amministrazione. Il
Ministero dell’Istruzione e del Merito è stato condannato a versare al docente un’indennità
commisurata a sei mensilità e mezzo dell’ultima retribuzione utile ai fini del trattamento di fine
rapporto, per un importo di circa 13 mila euro, oltre agli accessori di legge.

La struttura sindacale territoriale ha commentato l’esito del procedimento confermando la propria
attività di consulenza e tutela legale a favore del personale scolastico con rapporti di lavoro non
stabili.


